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A Napoli.
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La collana FREQUENZE2 conservazione | restauro | architettura
intende sviluppare argomenti e problemi di conserva-

zione e di restauro del patrimonio architettonico e culturale,
nel suo significato più inclusivo delle pluralità degli aspetti
materiali ed intangibili che lo contraddistinguono.
In continuità con la collana FREQUENZE_conservazione/re-
stauro, di cui ne incrementa il formato accoglie contributi
specialistici provenienti da diversificati ambiti disciplinari,
proponendo occasioni di confronto aperto e interdisciplinare
sulle complesse questioni contemporanee che riguardano il
progetto sulla preesistenza.
Perciò, la collana, con uno sguardo sensibile alla pluralità
culturale propria del nostro tempo, intende incoraggiare la
frequentazione di differenti campi del pensiero per intrave-
dere quegli elementi comuni che animano le diverse disci-
pline: le fluttuazioni della comunicazione, le declinazioni
della filosofia della scienza con le sue ripercussioni sull’evo-
luzione del pensiero, le interazioni tra il mondo esterno e la
dimensione della mente. Tutti elementi questi che si ritrovano
‘dentro’ e accanto alla disciplina della conservazione del pa-
trimonio.
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Il volume è stato realizzato con il finanziamento del Museo 
Archeologico Nazionale di Napoli e con il contributo 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II

Volume Mann.Def.qxp_Layout 1  21/07/25  17:38   Pagina 6



Questo volume accoglie gli esiti e le attività di studio e di terza missione
maturate nell’ambito di una indagine interdisciplinare che ha coinvolto
diversi Dipartimenti dell’Ateneo federiciano, docenti di Suor Orsola
Benincasa, istituti di ricerca come il CNR IRISS, svoltasi con la preziosa
collaborazione del personale del Museo Archeologico Nazionale di Na-
poli (MANN).
A seguito di una Convenzione tra il MANN e il Dipartimento di Ar-
chitettura dell’Università Federico II, ha avuto avvio la ricerca deno-
minata MAN.TRA, legata all’esigenza della Direzione del Museo e, con
essa, dell’Ufficio tecnico, di una proficua gestione delle operazioni di
restauro dello stratificato complesso. In particolare, l’istanza riguardava
il tema del restauro delle facciate, un’operazione di estrema complessità
culturale e tecnica, ancor più se riferito ad un edificio come quello del
MANN, con una particolare valenza architettonica e istituzionale, an-
corché urbana, per la sua posizione nel tessuto urbano partenopeo. 
Questo l’incipit dello studio, che dello storico manufatto ha messo in
campo una ricerca approfondita nelle sue pieghe, per la redazione di
un documento tecnico e di natura critica che potesse supportare, con
adeguato grado scientifico, le scelte di restauro delle superfici esterne.
È apparso fin da subito che lo spessore storico e simbolico dell’edificio,
registro di molteplici trasformazioni culturali e testimone di avvicenda-
menti che hanno segnato la storia urbana e sociale della città di Napoli,
costruito tra l’altro con grande enfasi per diventare la prima autonoma
sede dell’Università di Napoli, esigeva un taglio scientifico rigoroso e
complesso, fondato su specifici criteri tecnici che fossero in serrato dia-
logo con gli assunti storico critici del campo disciplinare della conserva-
zione, attento alla multidimensionalità dei valori espressi dalla fisicità
dell’edificio, come pure delle sue superfici architettoniche storicizzate.
Per questo a MAN.TRA (acronimo di Museo Archeologico Nazionale
Transdisciplinarità Restauro Architettura) hanno partecipato tanti au-
torevoli colleghi, i quali hanno concorso, ciascuno attraverso il proprio
taglio scientifico, a guardare da vicino e a mettere in luce i tratti mate-
riali ed intangibili dell’edificio del Museo, la cui densità valoriale rap-
presenta, unitamente alla politica culturale messa in campo e perseguita
in questi anni dalla Direzione di Paolo Giulierini, un fattore aggregante
di riconoscimento di una particolare memoria culturale indispensabile
per processi rigenerativi di un tessuto urbano complesso.
Rivolgo perciò il mio profondo ringraziamento ai componenti del
gruppo di ricerca; a coloro cioè che, sensibili alla responsabilità scien-
tifica del proprio lavoro e partecipando con i loro contributi editi in
questo volume hanno accolto e sviluppato le istanze progettuali della
ricerca. Così come a coloro che hanno partecipato, numerosi, come
rappresentanti delle più alte istituzioni napoletane e della comunità
scientifica, al Convegno e alla relativa mostra DiArc | MANN tra ricerca
e progettualità. Un hub patrimoniale per azioni di sviluppo urbano inte-
grato, tenutosi nell’Aula Magna del Dipartimento di Architettura l’11
aprile 2022, testimoniando il portato del proprio impegno per il patri-
monio culturale e, di riflesso, nei confronti della città e della comunità.
Occasione, quest’ultima, di un significativo confronto dialettico tra le

diverse istituzioni ed entità scientifiche all’interno dei tematismi di
MAN.TRA, ma soprattutto momento di condivisione di orientamenti
per il patrimonio culturale della città e delle possibili prospettive pro-
gettuali basate sulla collaborazione tra ricerca e azione per un settore
culturale ed urbano strategico, al centro di un tessuto costituito da pre-
senze focali extra muros come il museo di Capodimonte e l’Albergo dei
Poveri. 
Il senso di compartecipazione scientifica e culturale per salvaguardare
il patrimonio MANN, visto non solo come l’insieme delle sue straor-
dinarie collezioni, ma anche come sua struttura fisica come fenomeno
architettonico e relazionale con il suo contesto, ha comportato l’acco-
glienza ed il confronto con altre ricerche in corso – in particolare del-
l’Università di Bologna, di cui ringrazio i colleghi per aver condiviso i
risultati della loro ricerca
Lo stesso spirito di condivisione si è manifestato con l’adesione del per-
sonale del MANN alle interviste: ad essi va la mia gratitudine e, in par-
ticolare, a Stefano De Caro e al Direttore Paolo Giulierini.
Un ringraziamento speciale ad Amanda Piezzo, funzionario dell’Ufficio
Tecnico e referente MANN per la ricerca MAN.TRA, sempre dispo-
nibile a mettere al servizio della conoscenza e della ricerca le sue im-
portanti competenze.
Tuttavia, la ricerca e il lavoro che in questo volume viene pubblicato è
l’esito di una proficua e interessante esperienza di collaborazione e con-
divisione con gli studenti che, in diverse forme (tesi di laurea, mostre,
tirocini, elaborazioni e progetti nell’ambito dei corsi di Laboratorio di
Restauro del DiARC), hanno sperimentato un modus formativo, testi-
moniando il dialogo tra l’Università e il MANN, elemento di base per
la partecipazione congiunta a processi formativi e scientifici perfor-
manti il senso del patrimonio culturale.
A loro, sempre entusiasti e pronti a dedicarsi con passione, riservo un
particolare ringraziamento. 
Come pure ringrazio il fondamentale supporto di Marco Facchini che,
sorvolando per le riprese col drone l’edificio per restituirne la com-
plessità formale e materica, ha consentito lo sviluppo di mirate analisi
ed indagini.
Ma questo volume non sarebbe nato senza il preziosissimo ausilio delle
mie collaboratrici, Rossella Marena, Iole Nocerino, Daniela Pagliarulo,
Annamaria Ragosta, nonché di Sabrina Coppola nella fase iniziale – e
pandemica –, anche per l’ampia raccolta di dati bibliografici e per l’ela-
borazione complessa dei grafici propedeutici alle indagini strumentali. 
Per i regesti, operazione faticosa e ‘aperta’ ad ulteriori inserimenti, in-
dispensabile è stato il costante e paziente lavoro di Rossella Marena,
coadiuvato da Lara Laudato.
Per le vaste ed approfondite indagini archivistiche, i sopralluoghi, i ri-
lievi e i confronti tra le analisi dirette e quelle indirette, nonché tra i
diversi tipi di fonti documentarie, per tutto il lavoro che emerge da
queste pagine, a loro va la mia immensa gratitudine.

Bianca Gioia Marino

Nota del curatore
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L’esperienza di ricerca avviata con una Convenzione tra il
Dipartimento di Architettura dell’Università̀ di Napoli Federico
II e il Museo Archeologico Nazionale di Napoli costituisce il
contenuto del volume. Esito di attività di studio e di terza
missione di diversi docenti dell’Ateneo Federico II, dell’Isti-
tuto Universitario Suor Orsola Benincasa, del CNR IRISS,
con la preziosa collaborazione del personale del Museo Ar-
cheologico Nazionale di Napoli i saggi affrontano e dànno
voce alla complessità dell’edificio del museo, originaria sede,
tra l’altro, pubblica dell’Università di Federico II, prima di di-
ventare, a partire dal XVII secolo, lo scrigno delle più celebri
scoperte archeologiche e delle note collezioni.
L’edificio del MANN, registro materiale di molteplici trasfor-
mazioni culturali e testimone di avvicendamenti che hanno
segnato la storia urbana e sociale della città di Napoli, ha
orientato uno studio a più dimensioni maturato nella ricerca
denominata MAN.TRA e che si riflette nei saggi compresi
nel volume contraddistinti da un incrocio costante di saperi
umanistici e quelli scientifici. 
Si ravvede uno sguardo orientato a mettere in luce l’edificio
del MANN rispetto a diversi ambiti tematico-interpretativi:
nelle sue componenti materiche e storico strutturali; nel
complesso delle relazioni urbane e storico-sociali che hanno
contribuito, nel corso del tempo, a stratificare l’identità del-
l’edificio museale, costituendo una significativa chiave di
lettura della sua percezione come architettura e come isti-
tuzione (Origini. Costruzione, immagine e trama urbana);
l’edificio nella dinamicità della sua destinazione e le poten-
zialità di struttura di rete (In prospettiva: ruolo, temi e nuove
semantiche di un museo storico).
La concentrazione di materia patrimoniale testimoniata dal
volume si riverbera nella presenza di un ricco apparato gra-
fico e documentario, con due regesti, nonché di una serie di
articolate interviste che hanno registrato, nel corso del lavoro,
la percezione dell’architettura e dei suoi spazi di esperienza
(Il Museo si racconta).
Un lavoro di scavo, si può dire, nella ‘memoria interna’, po-
tenzialmente implementabile e interattiva; una memoria come
utile supporto critico interpretativo e indispensabile per gli
eventuali interventi sull’organismo architettonico, testimo-
nianza materiale e incubatore di contenuti immateriali; ma
anche un importante strumentario per sperimentare modelli
innovativi di fruizione e autonarrazione, con dinamiche di
co-progettazione basate sulla partecipazione. 
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